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Programmazione energetica nazionale ed europea

In linea di principio, la programmazione energetica nazionale necessita di un approccio coordinato con gli
indirizzi e gli atti di politica energetica adottati all'interno dell'Unione europea. Infatti, l'articolo 194 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) introduce una base giuridica specifica per il settore
dell'energia, basata su competenze condivise fra l'UE e i Paesi membri. La politica energetica dell'Unione
europea, nel quadro del funzionamento del mercato interno e tenendo conto dell'esigenza di preservare e
migliorare l'ambiente, si articola essenzialmente su quattro linee di intervento:

sicurezza dell'approvvigionamento, per assicurare una fornitura affidabile di energia quando e dove
necessario;
garantire il funzionamento del mercato dell'energia e dunque la sua competitività, per assicurare prezzi
ragionevoli per utenze domestiche e imprese;
promuovere il risparmio energetico, l'efficienza energetica e lo sviluppo di energie nuove e rinnovabili,
attraverso l'abbattimento delle emissioni di gas ad effetto serra e la riduzione della dipendenza da
combustibili fossili;
promuovere l'interconnessione delle reti energetiche;

L'articolo 194 del TFUE rende dunque alcuni settori della politica energetica materia di competenza
concorrente, segnando un passo avanti verso una politica energetica comune. Ogni Stato membro mantiene
tuttavia il diritto di «determinare le condizioni di utilizzo delle sue fonti energetiche, la scelta tra varie fonti
energetiche e la struttura generale del suo approvvigionamento energetico» (articolo 194, paragrafo 2).

I piani nazionali per l’energia e il clima

Il 30 novembre 2016 la Commissione europea ha presentato il pacchetto "Energia pulita per tutti gli
europei" (anche noto come Winter package), che comprende diverse misure legislative nei settori
dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e del mercato interno dell'energia elettrica.

Tra gli atti legislativi che costituiscono il pacchetto, si segnala in primis il Regolamento UE n. 2018/1999
del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018 (recentemente pubblicato in GUCE 21
dicembre 2018) sulla governance dell'Unione dell'energia.

Il regolamento prevede istituti e procedure per attuare strategie e misure volte a conseguire gli obiettivi
e traguardi dell'Unione dell'energia, e in particolare, i traguardi dell'Unione fissati per il 2030 in materia di
energia e di clima.

Il Regolamento UE n. 2018/1999 delinea le seguenti cinque "dimensioni"-  assi fondamentali -
dell'Unione dell'energia:

a) sicurezza energetica;
b) mercato interno dell'energia;
c) efficienza energetica;
d) decarbonizzazione;
e) ricerca, innovazione e competitività.
Esse sono interconnesse e attuative degli obiettivi della stessa Unione al 2030. Si ricorda in proposito che:
-       in merito alle emissioni di gas ad effetto serra, il nuovo Regolamento (UE) 2018/842 (modificativo

del precedente regolamento (UE) n. 525/2013) – in ottemperanza agli impegni assunti a norma dell'Accordo
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di Parigi del 2016, fissa, all'articolo 4 e allegato I, i livelli vincolanti delle riduzioni delle emissioni di gas a
effetto serra di ciascuno Stato membro al 2030.

Per l'Italia, il livello fissato al 2030 è del -33% rispetto al livello nazionale 2005.
L'obiettivo vincolante a livello unionale è di una riduzione interna di almeno il 40 % delle emissioni di gas a

effetto serra nel sistema economico rispetto ai livelli del 1990, da conseguire entro il 2030.
-       per quanto riguarda l'energia rinnovabile, la nuova Direttiva (UE) 2018/2001 dispone, all'articolo 3,

che gli Stati membri provvedono collettivamente a far sì che la quota di energia da fonti rinnovabili nel
consumo finale lordo di energia dell'Unione nel 2030 sia almeno pari al 32%. Contestualmente, ha
disposto che a decorrere dal 1° gennaio 2021, la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale
lordo di energia di ciascuno Stato membro non deve essere inferiore a dati limiti, per l'Italia tale quota è pari
al 17%, valore peraltro già raggiunto dal nostro Paese (allegato I, parte A);

-       per quanto riguarda l'efficienza energetica, ai sensi della Direttiva 2012/27/UE, come da ultimo
modificata dalla nuova Direttiva 2018/2002/UE, l'obiettivo prioritario dell'Unione di miglioramento è pari ad
almeno il 32,5 % al 2030 (articolo 1). L'articolo 7 della Direttiva fissa gli obblighi per gli Stati membri di
risparmio energetico nell'uso finale di energia da realizzare al 2030.

 
Il meccanismo di governance delineato nel Regolamento UE n. 2018/1999 è basato sulle Strategie a

lungo termine per la riduzione dei gas ad effetto serra, delineate negli articoli 15 e 16 del Regolamento, e,
precipuamente, sui Piani nazionali integrati per l'energia e il clima - PNIEC che coprono periodi di
dieci anni a partire dal decennio 2021-2030, sulle corrispondenti relazioni intermedie nazionali integrate
sull'energia e il clima, trasmesse dagli Stati membri, e sulle modalità integrate di monitoraggio della
Commissione. Il regolamento prevede un processo strutturato e iterativo tra la Commissione e gli Stati
membri volto alla messa a punto e alla successiva attuazione dei piani nazionali.

In particolare, per ciò che attiene ai Piani nazionali per l'energia ed il clima, l'articolo 3 del regolamento
prevede – al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi energetici e climatici dell'UE per il 2030 - che gli
Stati membri devono notificare alla Commissione europea, entro il 31 dicembre 2019 , quindi entro il 1°
gennaio 2029, e successivamente ogni dieci anni, un Piano nazionale integrato per l'energia e il clima. Il
primo Piano copre il periodo 2021-2030.

Il Piano deve comprendere una serie di contenuti, fissati negli articoli 3 e 4 e Allegato I, secondo
modalità indicate negli articoli 5 e 8, del Regolamento stesso.

Il Piano deve tra l'altro contenere:

una panoramica della procedura seguita per definire il piano stesso;
una descrizione degli obiettivi, traguardi e contributi nazionali relativi alle cinque dimensioni
dell'Unione dell'energia. Dunque, all'interno del Piano, ogni Stato membro stabilisce i contributi nazionali
e la traiettoria indicativa di efficienza energetica e di fonti rinnovabili per il raggiungimento degli obiettivi
dell'Unione per il 2030, nonché delinea le azioni per gli obiettivi di riduzione delle emissioni effetto serra
e l'interconnessione elettrica.
una descrizione delle politiche e misure relative ai predetti obiettivi, traguardi e contributi, nonché
una panoramica generale dell'investimento necessario per conseguirli;
una descrizione dello stato attuale delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia anche per
quanto riguarda il sistema energetico, le emissioni e gli assorbimenti di gas a effetto serra nonché le
proiezioni relative agli obiettivi nazionali considerando le politiche e misure già in vigore, con una
descrizione delle barriere e degli ostacoli regolamentari, e non regolamentari, che eventualmente si
frappongono alla realizzazione degli stessi.
una valutazione degli impatti delle politiche e misure previste per conseguire gli obiettivi.

Nei loro PNIEC, gli Stati membri possono basarsi sulle strategie o sui piani nazionali esistenti, quali
appunto, per l'Italia, la Strategia energetica nazionale - SEN 2017 (considerando n. 25 del Regolamento, cfr.
infra).

Quanto alla procedura di formazione del PNIEC, ai sensi dell'articolo 9 del Regolamento, entro il 31
dicembre 2018, quindi entro il 1° gennaio 2028 e successivamente ogni dieci anni, ogni Stato membro
elabora e trasmette alla Commissione la proposta di Piano nazionale integrato per l'energia e il clima. La
Commissione valuta le proposte dei piani e può rivolgere raccomandazioni specifiche per ogni Stato membro
al più tardi sei mesi prima della scadenza del termine per la presentazione di tali piani.

Se lo Stato membro decide di non dare seguito a una raccomandazione o a una parte considerevole della
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stessa, esso deve motivare la propria decisione e pubblicare la propria motivazione.
E' prevista una consultazione pubblica, con la quale gli Stati membri mettono a disposizione la propria

proposta di piano.
 
Sono previste  relazioni intermedie sull'attuazione dei piani nazionali funzionali alla presentazione di

aggiornamenti ai piani stessi .
In particolare, la prima relazione intermedia biennale sull'attuazione dei piani nazionali è prevista per il 15

marzo 2023 e successivamente ogni due anni (articolo 17).
Entro il 30 giugno 2023 e quindi entro il 1° gennaio 2033 e successivamente ogni 10 anni, ciascuno Stato

membro presenta alla Commissione una proposta di aggiornamento dell'ultimo piano nazionale notificato,
oppure fornisce alla Commissione le ragioni che giustificano perché il piano non necessita aggiornamento.
Entro il 30 giugno 2024 e quindi entro il 1° gennaio 2034 e successivamente ogni 10 anni ciascuno Stato
membro presenta alla Commissione l'aggiornamento dell'ultimo piano notificato, salvo se abbia motivato alla
Commissione che il piano non necessita aggiornamento (articolo 14).

 

La proposta italiana di Piano nazionale per l’energia e il clima

Con un comunicato stampa dell'8 gennaio 2019, il Ministero dello sviluppo economico informa dell'invio alla
Commissione europea, in data 8 gennaio 2019, la proposta di Piano nazionale integrato per l'energia e il
clima per gli anni 2021-2030 .

Nelle tabelle seguenti – tratte dalla Proposta di PNIEC - sono illustrati i principali obiettivi del PNIEC al
2030, su rinnovabili, efficienza energetica ed emissioni di gas serra e le principali misure previste per il
raggiungimento degli obiettivi del Piano. Gli obiettivi risultano più ambiziosi di quelli delineati nella SEN 2017.

Il comunicato stampa del MISE evidenzia che i principali obiettivi del PNIEC italiano sono:

una percentuale di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia pari al 30%, in linea con gli
obiettivi previsti per il nostro Paese dalla UE;
una quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia nei trasporti del 21,6% a fronte del
14% previsto dalla UE;
una riduzione dei consumi di energia primaria rispetto allo scenario PRIMES 2007 del 43% a fronte
di un obiettivo UE del 32,5%;

https://www.mise.gov.it/index.php/it/per-i-media/notizie/it/198-notizie-stampa/2039046-piano-nazionale-integrato-per-l-energia-e-il-clima-inviata-la-proposta-a-bruxelles
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Proposta_di_Piano_Nazionale_Integrato_per_Energia_e_il_Clima_Italiano.pdf
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la riduzione dei "gas serra", rispetto al 2005, per tutti i settori non ETS del 33%, obiettivo superiore
del 3% rispetto a quello previsto dall'UE.

La Strategia energetica nazionale (SEN)

La Strategia energetica nazionale (SEN) adottata dal Governo a novembre 2017 (decreto interministeriale
10 novembre 2017), è un documento di programmazione e indirizzo nel settore energetico, approvato
all'esito di un processo di aggiornamento e di riforma del precedente Documento programmatorio, già
adottato nell'anno 2013 (decreto 8 marzo 2013). L'adozione del Documento (non prevista da una norma di
rango primario) ha visto coinvolto il Parlamento, i soggetti istituzionali interessati e gli operatori del settore.

La nuova SEN 2017 si muove dunque nel quadro degli obiettivi di politica energetica delineati a livello
europeo, ulteriormente implementati con l'approvazione da parte della Commissione UE, a novembre 2016,
del Clean Energy Package (noto come Winter package).

Nella SEN di novembre 2017 viene in proposito evidenziato che – in vista dell'adozione del Piano
nazionale integrato per l'energia e il clima – PNIEC , previsto appunto dal Clean Energy Package, "la
SEN 2017 costituisce la base programmatica e politica per la preparazione del Piano stesso e che gli
strumenti nazionali per la definizione degli scenari messi a punto durante l'elaborazione della SEN 2017
saranno utilizzati per le sezioni analitiche del Piano, contribuendo anche a indicare le traiettorie di
raggiungimento dei diversi target e l'evoluzione della situazione energetica italiana.

Macro obiettivi di politica energetica previsti dalla SEN
La SEN 2017 prevede i seguenti macro-obiettivi di politica energetica:

migliorare la competitività del Paese, al fine di ridurre il gap di prezzo e il costo dell'energia rispetto alla
UE, assicurando che la transizione energetica di più lungo periodo (2030-2050) non comprometta il
sistema industriale italiano ed europeo a favore di quello extra-UE.
raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonizzazione al 2030 definiti a livello
europeo, con un'ottica ai futuri traguardi stabiliti nella COP21 e in piena sinergia con la Strategia
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. A livello nazionale, lo scenario che si propone prevede il phase
out degli impianti termoelettrici italiani a carbone entro il 2030, in condizioni di sicurezza;
continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità e sicurezza dei sistemi e
delle infrastrutture.

Sulla base dei precedenti obiettivi, sono individuate le seguenti priorità di azione:

lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. Per le fonti energetiche rinnovabili, gli specifici obiettivi
sono così individuati:
- raggiungere il 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015;
- rinnovabili elettriche al 55% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015;
- rinnovabili termiche al 30% al 2030 rispetto al 19,2% del 2015;
- rinnovabili trasporti al 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015.
l'efficienza energetica.
Per l'efficienza energetica, gli obiettivi sono così individuati:
- riduzione dei consumi finali (10 Mtep/anno nel 2030 rispetto al tendenziale);
- cambio di mix settoriale per favorire il raggiungimento del target di riduzione CO2 non-ETS, con focus
su residenziale e trasporti.
sicurezza energetica. La nuova SEN si propone di continuare a migliorare sicurezza e adeguatezza
dei sistemi energetici e flessibilità delle reti gas ed elettrica così da:
o integrare quantità crescenti di rinnovabili elettriche, anche distribuite, e nuovi player, potenziando e
facendo evolvere le reti e i mercati verso configurazioni smart, flessibili e resilienti;
o gestire la variabilità dei flussi e le punte di domanda gas e diversificare le fonti e le rotte di
approvvigionamento nel complesso quadro geopolitico dei paesi da cui importiamo gas e di crescente
integrazione dei mercati europei;
o aumentare l'efficienza della spesa energetica grazie all'innovazione tecnologica.
competitività dei mercati energetici. In particolare, il documento si propone di azzerare il gap di costo
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tra il gas italiano e quello del nord Europa, nel 2016 pari a circa 2 €/MWh, e di ridurre il gap sui prezzi
dell'elettricità rispetto alla media UE, pari a circa 35 €/MWh nel 2015 per la famiglia media e intorno al
25% in media per le imprese;
l'accelerazione nella decarbonizzazione del sistema: il phase out dal carbone. Si prevede in particolare
una accelerazione della chiusura della produzione elettrica degli impianti termoelettrici a carbone al
2025, da realizzarsi tramite un puntuale e piano di interventi infrastrutturali.
tecnologia, ricerca e innovazione. La nuova SEN pianifica di raddoppiare gli investimenti in ricerca e
sviluppo tecnologico clean energy: da 222 Milioni nel 2013 a 444 Milioni nel 2021.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e di adeguamento della Strategia
Energetica Nazionale al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

In data 5 dicmebre 2018, la X Commissione attività produttive, acquisita l'intesa con il Presidente della
Camera, ha deliberato lo svolgimento di una indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e di
adeguamento della Strategia Energetica Nazionale al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.
L'indagine conoscitiva dovrebbe concludersi entro il 30 settembre 2019.
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